
/ Se il 2023 è stato l’anno del
Parma (in cadetteria record di
vittoriee di punti in trasferta tra
lealtrecose), ilsentoreèchean-
cheil2024nonsaràmoltodiver-
so. Punto e a capo: in serie B si
ripartirà tra un paio di fine di
settimanaesiripartiràdaiduca-
li meritatamente comandanti
del torneo. Lo ha imparato sul-
la propria pelle il Brescia la cui
imbattibilità nella nuova era
Maran è caduta proprio sotto i
colpi di una squadra che si è di-
mostratasenzase,néma,népe-
rò la più completa di tutte. La
più matura forse: nelle indivi-
dualità,nell’impiantodelcollet-
tivo, nella guida tecnica targata
Fabio Pecchia. Insomma, dopo
tre anni di prove tecniche, que-
sta si appresta a essere la volta
buona per il ritorno in serie A di
un Parma che veleggia a +6 sul-
laterza.Nonsfuggonogli ingen-
ti investimenti compiuti dal
club che batte bandiera ameri-
canacon la proprietà diKrause,
ma appunto proprio il fatto che
non da ieri non siano lesinate
spese, è la riprova che i soldi di
per sé non bastano. Quelli ser-
vono parecchio e incidono non
pocoovviamente,mapoioccor-

rono idee chiare e l’individua-
zione di una strada ben precisa
dapercorrere. Tre elementi che
stanno «quagliando» con una
regìa peraltro tutta bresciana,
quella del direttore sportivo
MauroPederzolichestaveden-
do quelli che vanno considera-
ti: «I frutti di un percorso. Che
cometutti ipercorsihaavutoal-
ti e bassi poi di nuovo alti, curve
improvviseeintoppi...L’impor-
tante è avere la forza di restare
coerenti rispettoa quantoci si è
prefissati».

Le scelte. E di certo a Parma
hanno tenuto duro,
inparticolareconti-
nuando a credere
nella guida di Fabio
Pecchia con una
corsa verso la pro-
mozione iniziata
già nella seconda
parte della scorsa
stagione: «Ci godia-
mo le cose belle che fino a qui
abbiamo fatto - dice il dirigente
-maoccorreràcontinuareape-
dalarealmassimo.Perchélase-
rie B continua a essere caratte-
rizzata dall’equilibrio e non è
unluogocomune:èuncampio-
nato che più di tutto ti richiede
di essere sempre mentalmente
al100%altrimentisipuòperde-
recontutti.Enonèunluogoco-
mune nemmeno il fatto che da
gennaio iniziaun altro campio-
nato col mercato che può spo-
stare determinati equilibri.

Quanto a noi pensiamo di ave-
re una rosa forte e completa,
ma si resta sempre vigili in una
sessione come quella invernale
sempre un po’ particolare».

Valori. Quantoallaclassificage-
nerale del campionato: «Dopo
19 partite di certo i valori sono
rispecchiati, ma torniamo al
punto di prima: in questa B c’è
sempre spazio un po’ per tutti e
lostessoBresciachealnettodel-
lasconfitta contro di noi ho tro-
vato molto in salute, se infila
una serie di vittorie può inserir-
si in altri discorsi. Il campiona-
to non concede pause a nessu-
no, davanti come dietro». Tor-
nando al Parma: «La cosa di
maggior soddisfazione, in un
viaggionelqualeèunmixditut-
to tra individualità e insieme
sottolaguidadiuntecnicomol-
to coraggioso tra scelte e idee, è
quelladiessereriuscitiatraccia-
re una via e creare una squadra
molto fresca e molto giovane

con la pazienza di
aspettare i ragazzi
sui quali abbiamo
deciso di puntare a
suotempo.Equan-
do si punta sui gio-
vani occorre essere
pronti ad accettare
che si possa passa-
re per varie fasi». Il

Parma insomma come la testi-
monianzachelaparola«proget-
to» può avere ancora un sen-
so... «Anche se la parola proget-
to - sorride Pederzoli - in Italia
sembra quasi una bestemmia.
Preferisco dire che questa pro-
prietà, straniera ma ben identi-
ficata nella famiglia Krause, ha
delle idee ben precise attraver-
solequalivuolevincereearriva-
re in alto».

Pederzoli ha ritrovato il cal-
cio italiano proprio con il Par-
ma al culmine di una carriera

di altissimo livello e di stampo
internazionale decollata pro-
prio dal Brescia. Era lui il dies-
se della squadra degli anni d’o-
ro, di Baggio&C: «In pochi lo ri-
cordano? Se così è, sugli alma-
nacchi c’è il mio nome e que-
sto di certo non me lo toglierà
mai nessuno...». Dopo il Bre-
scia, il Cagliari (con Cellino,
ndr), il Liverpool (3 anni nello
staff di Benitez), il Torino, il Mi-
lan (a capo del settore giovani-
le) e il Novara prima di un pas-
saggio in Cina e del salto in
America tra il Sudamerica col
Cerro Porteño e il Miami nei
panni di direttore tecnico: «In
quest’ultimo caso costruendo
tuttoda zeroperarrivarealivel-

li altissimi: una grandissima
esperienza... Dite che la mia
carriera non è mai abbastanza
sottolineata? Non so se sia co-
sì, forse è anche per via del mio
carattere. Magari non appaio,
ma lavoro: dal 2000 non sono
mai rimasto fermo quindi si-
gnificacheincaso lamiacarrie-
ra è riconosciuta da chi mi dà
opportunità». Ora è il momen-
to di cavalcare l’onda del Par-
mainuna B adalto tasso di bre-
scianità: «E per me è un piace-
re a esempio imbattermi nei
Pirlo o nei Bonazzoli con i qua-
li ho lavorato quando erano
giocatori e con i quali abbiamo
mododi rievocarequellicheso-
no stati grandissimi anni». //

Il progetto tecnico dei ducali
in viaggio verso la A firmato
dall’ex ds del Brescia:
«I giovani alla base di tutto»

BRESCIA. Da stasera tutti in città
con l’appuntamente per doma-
niaTorboleCasagliadovel’anno
sul campo ricomincerà da una
doppia seduta di lavoro. Col
gruppocomeprevistocisaràan-
che il portiere del 2000 Michele
Avella che arriva dal Frosinone
conlaformuladelprestitocondi-
ritto di riscatto. Avella sarà a Bre-
scia già nel pomeriggio odierno.
Per quanto riguarda il resto del
mercato, a parte la questione Ci-
stana che domina la scena e che
rappresenta una questione a sé
(allostatoattualenoncisonosvi-
luppi, situazione di stallo), il Bre-
scia si occuperà inizialmente del
capitolo uscite. Per Ndoj ci sono
varie opzioni: in B c’è il Lecco, in

C per lui ci sono soprattutto Pa-
dova ed Entella oltre al Pescara.
MaccherinièvicinoallaGianaEr-
minio,Rivierahaestimatoriinse-
rieD.Sicercapoiunasistemazio-
neinCperGarofalo.IlBresciain-
tende anche restituire Fares alla
Laziochepoipotrebbegirarloan-
cora in cadetteria. Il Palermo si è

interessato a Lorenzo Dick-
mann,mailBrescianonhainten-
zionediprivarseneeanzisicerca
una opzione ulteriore per le fa-
sce. Si cerca un elemento per la
sinistra-conJallowcomejollyin-
tercambiabile per i due lati - e
una strada porta al 2000 Niccolò
Corrado ora alla Ternana ed ex
FeralpiSalòcheildiesseCastagni-
ni portò a suo tempo a Palermo
dall’Arezzo.Entrovenerdìcisarà
uncolloquioconl’agentedelgio-
catoreBeppeRisoperconoscere
le eventuali condizioni in una
operazione che dovrebbe in ca-
so coinvolgere anche l’Inter che
vantaildirittodiricomprasulgio-
catore. Oltre al fatto che in pole
position c’è il Modena c’è anche
il fatto che Corrado è un esterno
dadifesa a4 o centrocampoa 5 e
chelapreferenzadelBrescia,da-
toilmododigiocarediMaran,sa-
rebbe in prima istanza orientato
piùsuungiocatoreconlecaratte-
ristiche di Mangraviti e che dun-
que possa rappresentare anche
una opzione in più per la difesa.
Manonèsemplice.Trachistuzzi-
ca,alivellodiprofili(inquestoca-
so più simile a quello di Corra-
do), c’è anche Simone Giordano
del quale però è difficile che la
Samp si possa privare. //

In serie B c’è ampio
spazio per la
brescianità. E tra coloro

che stanno facendo buone cose ci
sono Andrea Pirlo ed Emiliano
Bonazzoli. Dopo un avvio molto
stentato, Pirlo ha saputo dare
una quadra alla Sampdoria che in
classifica segue il Brescia dal
quale è distante due punti con 5
punti di gap sui play off. Si tratta
di un buonissimo risultato per
una Samp che si è salvata in
extremis dal fallimento e che è
solo agli albori di un progetto che
intanto richiede sacrifici per
abbattere un monte ingaggi
insostenibile e che non concede
margini sul mercato in entrata
proprio per via delle procedure di
salvataggio alle quali il
proprietario del club Manfredi si
è affidato. Insomma, l’impresa
non è affatto semplice.
Chi si è imbarcato in una impresa
altrettanto non semplice in serie
B è Emiliano Bonazzoli che in
coppia con Malgrati ha raccolto
in corsa l’eredità di Foschi a
Lecco: una scommessa che sta
funzionando tanto che la
squadra del presidente Di Nunno
allo stato attuale è addirittura
fuori dalla zona play out.
Passando invece ai piani alti della
classifica, il Palermo di Corini in
questa stagione punta
apertamente alla serie A anche se
fino a qui il percorso dei rosanero
non è stato pianeggiante e il
tecnico vive pressioni pesanti.
In lotta promozione c’è anche la
Cremonese del bresciano
d’adozione Giovanni Stroppa.

SALÒ. Riprende oggi la prepara-
zione della FeralpiSalò in vista
del girone di ritorno, che co-
minceràufficialmenteil13 gen-
naio: a Bolzano i gardesani af-
fronteranno il Südtirol nel pri-
mo match dopo il giro di boa.
Passate le feste, Pizzignacco e
soci si ritroveranno stamattina
al Turina. Marco Zaffaroni do-
vrà valutare le condizioni dei
giocatori che sono ai box da
lungo tempo, come Voltan e
Carraro, che sono però sulla
via del rientro. Da Cruz rientre-
ràprobabilmente a fine genna-
io dopo aver partecipato alla
Coppad’Africa con la Naziona-
ledi Capo Verde, saltandodun-
que anche i due match casalin-

ghi contro Catanzaro (sabato
20 alle 14) e Lecco (il 27 alle
16.15). Stagione già conclusa
inveceperFerrarini,che ha rac-
colto 167 minuti totali tra le ga-
re di Parma, Ascoli e Palermo.
Il 30 dicembre l’esterno in pre-
stito dalla Fiorentina è stato in-
fatti sottoposto ad un interven-
to chirurgico per la ricostruzio-
nedel legamentocrociato ante-
riore del ginocchio destro. Do-
mani e dopodomani altri due
allenamenti al mattino, men-
tre per l’Epifania è prevista
una seduta pomeridiana. Do-
menica giornata di riposo, poi
comincerà la settimana tipo in
vista della ventesima giornata
di campionato. Capitolo mer-
cato: FeralpiSalò attiva soprat-
tutto in uscita. L’ultima novità
riguarda il Vicenza di Vecchi,
che è interessato ad un centra-
le difensivo e ha messo gli oc-
chi su Camporese e Bacchetti.
Più probabile che si concretiz-
zi la trattativa per il secondo.
Facile che parta anche LaMan-
tia, inseguito da mezza Serie C:
al suo posto potrebbe arrivare
Edgar Dubickas, del Pisa, ora al
Catania. In alternativa Luca
Moro (Sassuolo) o Davide Me-
rola (Pescara). // E.PASS.

Tra i cadetti
soddisfazioni
anche per Pirlo
e Bonazzoli
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Guida il Parma dalla regia bresciana
Pederzoli: «È il frutto di un percorso»

«È vero che
a gennaio
in B inizia
un altro
campionato
in cui c’è
spazio per tutti»

Dirigente bresciano. Il diesse del Parma Pederzoli // PARMA 1913

Oggi arriva il portiere
Avella, per Ndoj c’è
anche il Pescara
I biancazzurri

In partenza. Emanuele Ndoj

FeralpiSalò: piace
Dubickas, Bacchetti
verso il Vicenza
I verdeblù

In uscita. Il difensore Bacchetti
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